VEGLIA DI PREGHIERA

per la XVII giornata di preghiera e digiuno in memoria dei Missionari Martiri

in catene per Cristo, 

liberi di amare
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Lettore 1: 
“Io sono cristiano. Non mi nascondo e non mi sottraggo fuggendo. Sono deciso a eseguire con fedeltà e amore tutto quello che il mio Signore mi chiede. Ma se mi chiedesse di disubbidire alla legge di Cristo non potrò assolutamente acconsentire […].  Non posso spegnere in me la vita che è dono di Dio”.

Guida: 
Abbiamo iniziato la  nostra veglia con le parole di Francesco Jintaro, uno dei 188 martiri giapponesi beatificati a Nagasaki lo scorso 24 novembre. La loro beatificazione, pur riguardando persone di quattro secoli fa, entra nell’attualità religiosa, ed anche politica, non solo del Giappone di oggi. Avevano un nome, una famiglia, una casa e un lavoro alcuni di loro erano nobili e potenti. Molti appartenevano alla rispettata classe dei samurai. Molti altri erano gente comune o semplici contadini. Tanti erano ancora bambini o adolescenti. Il popolo li stimava e voleva loro bene: erano una fonte di luce e un’oasi di ristoro per la società.  La persecuzione aveva bruscamente tolto loro la guida dei pastori, uccisi o esiliati i missionari. Hanno saputo ugualmente approfondire e trasmettere ad altri la loro fede, nutrita con la preghiera e lo studio della Parola di Dio, nelle famiglie o in piccoli gruppi spontanei. Fedeli imitatori della misericordia di Gesù Cristo, servirono con amore tutte le persone sofferenti nel corpo e nello spirito: l’amore fu la loro risposta evangelica ed eloquente ai persecutori. 
CANTO

[durante il canto il sacerdote porta all’altare una croce avvolta da un drappo rosso accompagnato da 5 giovani ognuno con una candela rossa accesa per ricordare i martiri dei 5 continenti]

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: Amen.

Celebrante: Il Signore che illumina i nostri cuori e che ci 
invita alla libertà di amare sia con tutti voi.

Assemblea: E con il tuo Spirito.

IL PERDONO
Celebrante: Nel giorno che ricorda l’uccisione di Mons. Oscar Arnulfo Romero, ci troviamo riuniti nella preghiera per i Missionari Martiri, in particolare per coloro che sono stati uccisi nell’arco dell’ultimo anno, rivolgiamoci a Dio Padre Santo, chiedendo perdono per noi e per il male del mondo.

Celebrante: Signore, tu che sei nato per noi e per noi hai 
dato la vita,  abbi pietà di noi.

Assemblea: Signore pietà.

Celebrante: Cristo fonte di vita che ci guidi nella 
sofferenza e sui sentieri dell’amore,  abbi 
pietà di noi.

Assemblea:  Cristo pietà.

Celebrante: Signore che nella fede ravvivi i nostri cuori, fa che con la speranza di essere sempre più tuoi testimoni, possiamo vincere il male terreno,  abbi pietà di noi.

Assemblea:  Signore pietà.

Celebrante: Dio di misericordia abbia pietà di noi, 
perdoni i nostri peccati, e ci guidi alla luce 
della vita eterna.

Assemblea: Amen.

LA PAROLA

CANTO

[Intronizzazione della Parola]

Dagli Atti degli Apostoli 28,17-20

Fratelli, senza aver fatto nulla contro il mio popolo o contro le usanze dei padri, sono stato arrestato a Gerusalemme e consegnato nelle mani dei Romani. Questi, dopo avermi interrogato, volevano rimettermi in libertà, non avendo trovato in me alcuna colpa degna di morte. Ma poiché i Giudei si opponevano, sono stato costretto ad appellarmi a Cesare, senza intendere, con questo, muovere accuse contro la mia gente. Ecco perché vi ho chiamati: per vedervi e parlarvi, poiché è a causa della speranza d’Israele che io sono legato da questa catena.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca 6, 22-23.26-31

Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti.

Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti.

Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da' a chiunque ti chiede; e a chi prende le cose tue, non richiederlo. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro.

LA TESTIMONIANZA

Lettore 2: Chi contraccambia odio con odio moltiplica semplicemente il male nel mondo.

L’odio genera odio, la violenza genera violenza. Un conflitto genera conflitti ancor più grandi. Noi dobbiamo far fronte alla forza dell’odio con la forza dell’amore. Dobbiamo sostituire alle forze del corpo quelle dell’anima. La debolezza più grande della violenza  sta proprio nel fatto che essa produce quello che vuole eliminare: invece di far diminuire il male, lo accresce. Con la violenza tu puoi uccidere chi ti odia, ma non ucciderai l’odio. Così vanno le cose. Ripagare violenza con violenza moltiplica soltanto la violenza e fa calare sul mondo una notte ancora più nera di quanto già è.  Solo la luce può scacciare la notte. Solo l’amore può scacciare l’odio.
(Martin Luther King)
[Breve riflessione del celebrante o testimonianza di un/a missionario/a]

INTERCESSIONI

Celebrante: Padre Santo, che ci rendi tutti liberi 
nell’amore verso te, ascolta questa nostra 
preghiera che con umile voce ti 
presentiamo.

Ritornello
Ascoltaci, o Signore

· Per la Chiesa, della quale siamo membra vive, perché sappia proporre l’annuncio del Vangelo con una testimonianza autentica, controcorrente che pone al centro i poveri e gli oppressi. Preghiamo.

· Per tutti i missionari e le missionarie affinché il Signore dia loro la forza per superare le difficoltà ed essere sempre testimoni di gioia e speranza per tutti i fratelli che incontrano sul loro cammino. Preghiamo.

· Per tutti i giovani e le giovani affinché il Signore sia per loro fonte di speranza per costruire un mondo in cui regni la pace, la giustizia e il rispetto per la vita.  Preghiamo.

· Per tutte le comunità cristiane perseguitate e oppresse perché la loro sofferenza sia linfa vitale per tutta la Chiesa e seme di una nuova umanità redenta dal sangue di Cristo. Preghiamo.

· Per noi qui riuniti in assemblea, perché la chiamata del Signore risuoni nei nostri cuori e spezzi le catene dell’oppressione affinchè amiamo sempre gli altri. Preghiamo.

[Intercessioni spontanee]

CANTO

IL MARTIRIO

Guida: L'esperienza dei martiri e dei testimoni della fede non è caratteristica soltanto della Chiesa degli inizi, ma connota ogni epoca della sua storia. Nel secolo ventesimo, poi, forse ancor più che nel primo periodo del cristianesimo, moltissimi sono stati coloro che hanno testimoniato la fede con sofferenze spesso eroiche. Quanti cristiani, in ogni Continente, nel corso del Novecento hanno pagato il loro amore a Cristo anche versando il sangue! Essi hanno subito forme di persecuzione vecchie e recenti, hanno sperimentato l'odio e l'esclusione, la violenza e l'assassinio. Molti Paesi di antica tradizione cristiana sono tornati ad essere terre in cui la fedeltà al Vangelo è costata un prezzo molto alto. Nel nostro secolo "la testimonianza resa a Cristo sino allo spargimento del sangue è divenuta patrimonio comune di cattolici, ortodossi, anglicani e protestanti" (Tertio millennio adveniente, 37) L'esperienza della seconda guerra mondiale e degli anni successivi mi ha portato a considerare con grata attenzione, l'esempio luminoso di quanti, dai primi anni del Novecento sino alla sua fine, hanno provato la persecuzione, la violenza, la morte, per la loro fede e per il loro comportamento ispirato alla verità di Cristo. E sono tanti! La loro memoria non deve andare perduta, anzi va recuperata in maniera documentata. I nomi di molti non sono conosciuti; i nomi di alcuni sono stati infangati dai persecutori, che hanno cercato di aggiungere al martirio l'ignominia; i nomi di altri sono stati occultati dai carnefici. I cristiani serbano, però, il ricordo di una grande parte di loro.

(Giovanni Paolo II)
Guida: 
In catene per Cristo, liberi di Amare, nel 2008 
hanno dato la vita per Lui: 

[durante la lettura del martirologio viene portato all’altare, davanti alla croce, un ramo d’ulivo con l’elenco dei missionari uccisi nel 2008]

Assemblea: Vi ricordiamo uno per uno, una per una,

per dire a tutti e a tutte con un solo prorompere di voce,

di amore e di impegno: martiri nostri!

Donne, uomini, bambini, anziani, indigeni, contadini, operai, 

studenti, madri di famiglia, avvocati, maestre, artisti e comunicatori,

operatori pastorali, pastori, sacerdoti, catechisti, vescovi…

Nomi conosciuti e già inseriti nel nostro martirologio o nomi sconosciuti ma incisi nel santorale di Dio.

Ci sentiamo vostra eredità.

Popolo testimone, Chiesa di martiri,

diaconi in cammino in questa lunga notte pasquale del Continente,

ancora tanto oscura, ma tanto invincibilmente vittoriosa.

Non cederemo, non ci venderemo, non rinunceremo a questo grande paradigma delle vostre vite che è stato il paradigma dello stesso Gesù e che è il sogno del Dio vivente per tutti i suoi figli e figlie di tutti i tempi e di tutti i popoli, in tutto il mondo, fino al Mondo unico e pluralmente fraterno:

Il Regno, il Regno, il suo Regno!

Pedro Casaldaliga

Celebrante: Uniti in Cristo con tutto l’amore diciamo 
insieme: 

PADRE NOSTRO
Celebrante: O Dio Padre Santo, nel giorno in cui i tuoi figli, si riuniscono per celebrare la fede nel   martirio di donne e uomini liberi di dare il loro amore e pronti a morire per te, concedi a tutti noi che la fede di questi martiri possa entrare in ognuno dei nostri cuori, per guidarci alla libertà di amarti fino alla fine. Per Cristo Nostro Signore.

Assemblea: Amen

BENEDIZIONE

Celebrante: Il Signore sia con voi

Assemblea: E con il tuo Spirito

Celebrante: Dio onnipotente e misericordioso vi benedica  e vi illumini sempre con gli insegnamenti della fede, e vi aiuti a perseverare nel bene.

Assemblea: Amen

Celebrante: Cristo, che ci ha redenti con la sua croce, 

vi rinnovi nel suo amore e doni a tutti i suoi martiri

la luce e la pace eterna.

Assemblea: Amen

Celebrante: Possiate godere in comunione con tutti i credenti, la pace e la gioia di quella patria, nella quale la chiesa  esulta in eterno per la comunione gloriosa di tutti i suoi figli.

Assemblea: Amen

Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su tutti voi, e con voi rimanga sempre.

Assemblea: Amen

CANTO
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